
Lascia i suoi beni ai vicini
di  casa,  coppia  citata  in
giudizio
Avrebbe lasciato in eredità ai vicini di casa i suoi beni
immobili, per un valore di circa due milioni di euro, oltre a
denaro in contante, titoli assicurativi e conti correnti.I
parenti dell’anziano, deceduto, originario del Friuli ma da
anni  residente  a  Lido  di  Noto,  hanno  denunciato  i  due
vicini,di 58 e 63 anni, accusati adesso di falsità materiale,
sostituzione di persona e falsità in testamento olografo. Una
vicenda raccontata dal quotidiano La Sicilia e rilanciata da
Ansa, secondo cui la Procura ha emesso un decreto di citazione
a giudizio nei confronti dei due vicini di casa dell’anziano.
L’attenzione è puntata su un testamento redatto  il 28 maggio
del 2023 , che non  sarebbe stato redatto, secondo l’accusa,
realmente dal proprietario degli immobili e degli altri beni.
Nel documento si indicavano, tuttavia, come  destinatari della
quota più consistente dell’asse ereditario. I due avrebbero,
inoltre, costretto una terza persona  a sottoscrivere, a nome
del  defunto,  un  contratto  di  assicurazione  sulla  vita,
indicandoli  come  beneficiari.  I  due  vicini  accudivano  ,
secondo quanto emerge, l’uomo da quando era rimasto vedovo. I
due imputati compariranno davanti al giudice monocratico del
tribunale  all’udienza  fissata  per  il  23  giugno  prossimo.
Archiviata la posizione del terzo indagato.
I difensori dei due imputati, gli avvocati Antonino Campisi,
Salvatrice Sarcià e Giuseppe Cultrera hanno anticipato che
produrranno filmati e documenti che attesterebbero la reale
volontà testamentaria dell’anziano.
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Tir  si  ribalta,  principio
d’incendio:  ferito
conducente,  trasferito  al
Cannizzaro
Grave  incidente  stradale  nei  pressi  della  rotatoria  per
Francofonte, lungo la statale 193. Per cause ancora in fase di
accertamento,  un  autoarticolato  si  è  ribaltato.  Dopo
l’impatto, si è anche sviluppato un principio d’incendio che
rischiava di coinvolgere l’intero carico d mezzo pesante che
trasportava  materiale  plastico.  L’intervento  di  alcuni
automobilisti di passaggio ha permesso di circoscrivere le
fiamme, poi definitivamente spente dai Vigili del Fuoco nel
frattempo sopraggiunti.
Due le perdose a bordo. Per una di loro, l’uomo alla guida, é
stato necessario il trasferimento al Cannizzaro di Catania,
con ambulanza del 118.
L’episodio  ha  provocato  rallentamenti  e  disagi  alla
circolazione  nella  zona.

Rosolini,  denunciato  29enne
pregiudicato per rapina
Le tempestive attività investigative condotte dai Carabinieri,
all’indomani della denuncia di rapina ai danni di un 31enne,
hanno  consentito  di  identificare  l’autore  che,  dopo  aver
minacciato  la  vittima,  gli  ha  sottratto  320  euro  per  poi
dileguarsi. I Carabinieri della Stazione di Rosolini hanno
denunciato all’Autorità Giudiziaria un pregiudicato ritenuto
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responsabile  del  reato.  Attraverso  la  descrizione  fornita
dalla vittima e l’analisi dei sistemi di video sorveglianza
della zona, i Carabinieri hanno rintracciato il 29enne nel
centro cittadino, trovandolo ancora in possesso di parte del
denaro.

Augusta, arrestato un 36enne
per furto in abitazione
I Carabinieri della Stazione di Augusta hanno arrestato un
trentaseienne  in  esecuzione  di  un  ordine  di  carcerazione
emesso  dall’Ufficio  Esecuzioni  Penali  della  Procura  della
Repubblica  di  Siracusa.  L’uomo,  con  precedenti  penali  per
reati  contro  il  patrimonio  e  sottoposto  alla  custodia
cautelare in carcere presso la casa circondariale “Cavadonna”
di Siracusa, è stato condannato a 2 anni, 5 mesi e 29 giorni
di reclusione per un furto in abitazione.

Rosolini sotto la lente delle
forze  dell’ordine:  denunce,
allacci abusivi e multe
Disposti dalla Prefettura controlli straordinari a Rosolini.
Pattuglie  e  uomini  della  Polizia  di  Stato,  dell’Arma  dei
Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Capitaneria di
Porto hanno concentrato le loro attenzioni verso i quartieri
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considerati più “sensibili”.
Sono  state  identificate  nel  complesso  163  persone  e
controllati 111 veicoli. Le multe elevate sono state 21: un
veicolo  è  stato  sequestrato  per  mancanza  di  copertura
assicurativa.
Ma  le  verifiche  hanno  riguardato  anche  la  regolarità  di
numerosi allacci alla rete elettrica. Diversi i collegamenti
abusivi scoperti, con la contestazione del reato di furto di
energia  elettrica.  Tre  persone  sono  state  denunciate  per
occupazione abusiva di immobili.
Particolare  attenzione,  inoltre,  è  stata  posta,  verso  gli
esercizi commerciali che somministrano alimenti e bevande al
fine  di  verificare  le  condizioni  di  sicurezza  e  igienico
sanitarie.  Le  irregolarità  amministrative  emerse,  hanno
portato a sanzioni per oltre 56.000 euro.
Le unità cinofile della Polizia di Stato hanno rinvenuto e
sequestrato in uno stabile una modica quantità di cocaina.

Incidente tra viale Teracati
e  via  Romagnoli:  ferito  un
ciclista
Incidente stradale in viale Teracati, all’incrocio con via
Romagnoli,nei pressi del Teatro Greco. Pochi gli elementi che
trapelano.  Un  ciclista  avrebbe  riportato  lesioni  a  causa
dell’impatto contro un altro mezzo ed è stato soccorso dai
sanitari  di  un’ambulanza  del  118  .  Sul  posto  la  Polizia
Municipale e la ditta S.A,che si occupa del ripristino delle
condizioni di sicurezza del manto stradale e della rimozione
dei detriti. La ricostruzione della dinamica è al vaglio della
Municipale.
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Inchiesta  sanità:  Iacolino
davanti ai pm si avvale della
facoltà di non rispondere
Si è avvalso della facoltà di non rispondere l’ex dirigente
generale  della  Pianificazione  Strategica  della  sanità
regionale,  Salvatore  Iacolino.  Questa  mattina  è  comparso
davanti ai magistrati di Palermo che lo indagano per concorso
esterno in associazione mafiosa.
Secondo  l’accusa,  Iacolino  avrebbe  favorito  le  attività
imprenditoriali del presunto boss Carmelo Vetro, di Favara
proprio come il manager. Lo avrebbe messo in contatto con
figure di primo piano dell’amministrazione regionale e della
politica,  tra  cui  la  vicepresidente  della  Commissione
regionale  antimafia  Bernadette  Grasso,  il  capo  della
Protezione  civile  siciliana  Salvatore  Cocina  e  alcuni
dirigenti delle aziende sanitarie provinciali di Messina e
Siracusa.
In  cambio  di  questo  presunto  sostegno,  Iacolino  avrebbe
ricevuto  finanziamenti  per  campagne  elettorali  e  la
possibilità  di  far  assumere  persone  a  lui  vicine.
Durante  una  perquisizione  nella  sua  abitazione,  gli
investigatori hanno trovato e sequestrato circa 88 mila euro
in contanti.
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Tentata  estorsione
pluriaggravata,  in  tre
arrestati a Priolo
Tre uomini sono stati arrestati dalla Polizia a Priolo con
l’accusa di aver minacciato un uomo per costringerlo a pagare
un presunto debito di droga. Si tratta di due siracusani di 40
e 35 anni e di un 41enne originario di Monza ma residente da
anni a Siracusa, tutti già noti alle forze dell’ordine. Sono
accusati di tentate estorsione pluriaggravata.
Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, qualche giorno
fa i tre si sarebbero presentati a Priolo per riscuotere 800
euro da un 42enne del posto, somma che – a loro dire – sarebbe
stata dovuta per un affare relativo ad una partita di droga.
Al rifiuto di pagare, la vittima sarebbe stata costretta a
salire sulla loro auto, con i tre facevano intendere di essere
armati. E una volta arrivati davanti all’abitazione dell’uomo,
avrebbero continuato a minacciarlo per ottenere il denaro.
Dopo la denuncia, la Polizia ha avviato immediatamente le
indagini  anche  attraverso  le  immagini  dei  sistemi  di
videosorveglianza  e  mirati  servizi  di  pedinamento  e
appostamento.
Così, quando dopo nuove minacce, in due si sono presentati a
casa  della  vittima  per  riscuotere  il  denaro,  sono  stati
bloccati dai poliziotti. Avevano con sè un paio di grosse
forbici. Il giudice ha convalidato l’arresto e disposto i
domiciliari  con  braccialetto  elettronico.  Rintracciato  e
arrestato anche il terzo complice.
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Droga  ed  evasione  dai
domiciliari,  36enne
condannato a 3 anni e 10 mesi
in carcere
Condanna a 3 anni e dieci mesi di reclusione per detenzione ai
fini  di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  evasione  dai
domiciliari e resistenza a pubblico ufficiale. Destinatario un
uomo di 36 anni, arrestato dai carabinieri della Stazione di
Lentini e condotto nella Casa di Reclusione di Augusta-Brucoli
in esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dall’Ufficio
Esecuzioni Penali della Procura della Repubblica di Siracusa.
I  fatti  contestai  all’uomo,  con  precedenti  penali  e  di
polizia, sono stati commessi tra il 2019 e il 2021 a Lentini e
Carlentini.

Dai domiciliari a Cavadonna:
aggravamento  per  un  28enne
accusato di ricettazione
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Priolo  Gargallo  hanno
arrestato e associato alla Casa Circondariale “Cavadonna” di
Siracusa  un  28enne,  in  esecuzione  di  un’ordinanza  del
Tribunale di Siracusa che ha sostituito la misura cautelare
degli arresti domiciliari con il carcere.
L’uomo, già agli arresti domiciliari per ricettazione e porto
di  armi  od  oggetti  atti  ad  offendere,  ha  violato  le
prescrizioni cui era sottoposto che sono state immediatamente
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segnalate  dai  Carabinieri  all’Autorità  Giudiziaria  che  ha
emesso il provvedimento di aggravamento.

 


